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intervista ad Alessandro Bartelloni, 

-

tazioni, esposizione a shock di prezzo, perdita di occupazio-

ne ed indebolimento della competitività europea. Inoltre, la 

-

bile: ricostruire la capacità produttiva partendo “da zero” ri-

chiederebbe tempi lunghi e costi sensibilmente elevati.

È necessario ridurre il divario tra ambizione climatica e con-

dizioni reali di investimento. In particolare, l’industria della 

riduzione della complessità e delle incoerenze legislative e di condizioni econo-

miche più competitive, soprattutto per quanto riguarda i costi dell’energia e della 

rinnovabili (biocarburanti e carburanti sintetici) non si realizzano non per limiti 

-

Perché è la soluzione più rapi-

-

te e industrialmente sicura. 

La conversione consente di 

-

struzione di nuovi impianti 

ed evita duplicazioni infra-

strutturali. Inoltre, valorizza 

strutture già operative, acce-

-

buranti sostenibili e riducen-

do i rischi industriali legati 

alla transizione.

Nasce dall’esigenza di 

riportare la transizione 

energetica su basi più 

realistiche. Il documento 

parte dalla consapevo-

lezza che l’industria del-

settore del passato di cui 

si possa fare a meno, ma 

un pilastro dell’econo-

mia europea, essenziale per i traspor-

ti, i processi industriali e la sicurezza 

energetica. L’obiettivo è delineare una 

transizione non teorica, bensì ancora-

ta alle capacità industriali esistenti ed 

alle condizioni economiche concrete.
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Qual è il contributo dei carburanti rinnovabili e 

   

Secondo studi del World Economic Forum e dell’International 

-

damentali, in particolare nell’aviazione, nel trasporto maritti-

-

cienza, alla facilità di stoccaggio ed  alla distribuzione esistente, 

rappresentano una componente essenziale e complementare al 

     

È necessario lasciare che il mercato operi secondo dinamiche 

aperte, evitando che il quadro normativo determini le scelte 

tecnologiche di imprese e consumatori. La revisione degli stan-

-

cazione, assicurare coerenza tra i diversi strumenti normativi 

biomassa sostenibile, valorizzandone il potenziale domestico e 

La transizione energetica sarà credibile solo se sostenibile an-

che dal punto di vista industriale. Ciò implica preservare la 

competitività dell’industria europea, creare condizioni fa-

vorevoli agli investimenti e mantenere una base produttiva 

solida all’interno della UE. Il percorso deve essere gradua-

le, sostenibile nei costi e coerente con il funzionamento re-

ale del sistema energetico e industriale. In caso contrario, 

il rischio è indebolire l’Europa e rallentare il processo di 

decarbonizzazione.
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